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Contratto edilizia ANCE: prima intesa sul rinnovo
A6-4/1

Intesa raggiunta il 28 gennaio 2025. Le parti sociali dell’edilizia (Ance, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Produzione e Lavoro, FenealUil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil) hanno trovato l’accordo sulla parte salariale del contratto collettivo nazionale di lavoro industria e cooperative dell’edilizia. Il contratto interessa oltre un milione di addetti. L’aumento salariale al primo livello è pari a 180 euro, diviso in tre tranche: 80 euro dal 1° febbraio e altre due tranche da 50 euro ciascuna dal 1° marzo 2026 e dal 1° marzo 2027, con un recupero inflattivo dell’11%. Il contratto scadrà il 30 giugno 2028. Tale intesa è subordinata alla firma di tutti i testi, entro il 28 febbraio 2025, riguardanti i seguenti temi: accordi su catalogo formativo nazionale, sorveglianza sanitaria, istanze del settore, premialità, denuncia unica edile ed F24 con lavori della Commissione entro sei mesi, trasferta nazionale, lavoro straordinario, non sovrapponibilità dei cicli contrattuali, prevedi e commissione classificazione. Di notevole interesse sarà la definizione della denuncia unica, trasferta ed F24: elementi dirimenti sia in termini di semplificazione, che di ulteriore contrasto al lavoro irregolare.

Regione Molise: 44 milioni di euro a 57 Comuni per la viabilità
A6-4/2
Sono circa 44 milioni di euro a carico del Fsc 2021-2027 i fondi per la messa in sicurezza della viabilità minore che la Regione Molise ripartirà tra 57 Comuni delle province di Campobasso e Isernia. Nel file allegato l’elenco dei Comuni beneficiari e i relativi interventi finanziati.
Al via lo Spot “Fondamentale” promosso dall’ANCE con la filiera delle Costruzioni
A6-4/3
Il settore delle costruzioni è l’erede di una grande tradizione che ha fatto la storia del nostro Paese, ma anche protagonista di un futuro fatto di innovazione, sostenibilità, sicurezza e opportunità per le nuove generazioni. E’ questo il messaggio della campagna di comunicazione promossa da Ance insieme alla Filiera delle costruzioni riunita sotto il logo “Fondamentale”. Un progetto che vede insieme le principali organizzazioni datoriali e sindacali delle costruzioni. Una sinergia ampia e inedita nata con l‘intento di valorizzare il ruolo del settore, che con una produzione complessiva di 624 miliardi e oltre 3 milioni di addetti è uno dei pilastri del Pil e una forza positiva per la cura dei territori e lo sviluppo sostenibile del Paese.  Perno della campagna di Fondamentale lo spot “Noi che veniamo da lontano”, di e con Luca Zingaretti, in onda su tutte le principali emittenti televisive e radiofoniche, sulle piattaforme digitali e social e nei cinema.
https://drive.google.com/file/d/16V5Qn795Fv84CNfR7Y6lE3W72HfLTNZL/view?usp=drive_web

Maxi deduzione nuove assunzioni
A6-4/4
Con la Circolare n. 1 del 20 gennaio arrivano le indicazioni delle Entrate sulla maxi deduzione per le nuove assunzioni, beneficio fiscale, introdotto dal Dlgs n. 216/2023 ed esteso al 2027 dall’ultima legge di Bilancio, che consente di incrementare il costo ammesso in deduzione per assunzioni di dipendenti a tempo indeterminato.
Consiste in una maggiorazione del 20% del costo ammesso in deduzione per l’incremento del personale, che sale al 30% per i dipendenti meritevoli di maggior tutela, come le persone con disabilità, le donne con almeno due figli minorenni, le donne vittime di violenza inserite nei percorsi di protezione e i giovani ammessi agli incentivi all’occupazione giovanile. E’ rivolto ai titolari di reddito d’impresa e agli esercenti arti e professioni, anche in forma associata, a condizione che il reddito sia determinato analiticamente e che l’attività, antecedentemente all’inizio del periodo d’imposta agevolato, sia stata effettivamente avviata da almeno un anno. La maggiorazione spetta solo se, al termine del periodo d’imposta agevolato, l’incremento del numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato è accompagnato dall’incremento del numero complessivo dei lavoratori dipendenti, inclusi quelli a tempo determinato. La maggiorazione non spetta, invece: nel caso in cui si verifichi una riduzione della base occupazionale complessiva nel periodo d’imposta agevolato rispetto alla media degli occupati del periodo d’imposta precedente, ossia un “decremento occupazionale complessivo”; nel caso in cui la base occupazionale resti immutata sotto il profilo numerico, anche se qualitativamente cambiata (ad esempio, nel caso di trasformazione di un contratto a tempo determinato in tempo indeterminato).

RENTRI: disponibile servizio vidimazione digitale FIR
A6-4/5
A partire dal 13 febbraio 2025 tutti gli operatori, a prescindere dall’obbligo o meno di iscriversi al RENTRI, dovranno utilizzare i nuovi format di FIR per il trasporto dei rifiuti.  Sarà sufficiente accedere e registrarsi gratuitamente al portale RENTRI per scaricare, vidimare digitalmente e stampare i nuovi format. Con il servizio di vidimazione digitale messo a disposizione dal portale, non sarà più necessario recarsi fisicamente alla CCIAA.  Ovviamente, i soggetti che hanno già provveduto ad iscriversi al RENTRI potranno usufruire dei medesimi servizi accedendo alla propria area personale.  Con riferimento ai nuovi format, si sottolinea che questi, essendo obbligatori a partire dal 13 febbraio, non potranno essere utilizzati prima di questa data. Inoltre, con riferimento alla modalità di tenuta e vidimazione, si precisa che a partire dal 13 febbraio: A. I soggetti non obbligati ad iscriversi al RENTRI (es. le imprese edili che producono rifiuti non pericolosi), continueranno a tenere il FIR in modalità cartacea, nella sua nuova versione vidimata digitalmente; B.      I soggetti tenuti ad iscriversi al RENTRI per i quali, però, non sia ancora scattato l’obbligo di iscrizione in base allo scaglione di appartenenza terranno:  i nuovi FIR in modalità cartacea e vidimati digitalmente, fino al 12 febbraio 2026 e, successivamente, in modalità digitale; i nuovi Registri C/S in modalità cartacea e vidimati presso le Camere di Commercio fino alla data di iscrizione al RENTRI.  C.      I soggetti che abbiano già provveduto ad iscriversi dovranno vidimare digitalmente sia il FIR che il Registro C/S e terranno:  il Registro C/S in formato digitale a partire dalla data di iscrizione; il FIR in modalità cartacea fino al 12 febbraio 2026 e, successivamente a questa data, in formato digitale. 
Aggiornata Guida Entrate su bonus mobili
A6-4/6
Prorogato, anche per tutto il 2025 il cd. Bonus mobili che consente di detrarre dall’IRPEF il 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici destinati ad arredare un immobile oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio. Tutte le informazioni che riguardano l’incentivo sono contenute nella Guida Bonus mobili ed elettrodomestici aggiornata a gennaio 2025 dall’Agenzia delle Entrate, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 207/2024 (Bilancio 2025).

Ripubblicato il correttivo al codice appalti
A6-4/7
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2025 – Suppl. Ordinario n. 3), è stato ripubblicato il testo del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, recante: «Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.», corredato delle relative note. (Decreto legislativo pubblicato nel Supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 305 del 31 dicembre 2024), corredato delle  relative  note,  ai  sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del  testo  unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla  emanazione dei decreti del Presidente della  Repubblica  e  sulle  pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con  D.P.R.  14 marzo 1986, n. 217. Restano invariati il valore e l’efficacia dell’atto legislativo ripubblicato.

Variazione essenziale urbanistica
A6-4/8
Una variazione essenziale si configura ove vi siano interventi edilizi tali da determinare modificazioni significative alla struttura ed alla sagoma del manufatto altrimenti assentito come per esempio avviene mediante un ampliamento che, pur senza creare un organismo edilizio nuovo ed incompatibile col progetto assentito e con la sua essenza, ne altera la struttura e le dimensioni sì da apparire la dilatazione strutturale, funzionale e spaziale di quanto che invece sarebbe dovuto essere nella realtà. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 24 dicembre 2024, n. 10380.
Intervento edilizio e vincolo paesaggistico
A6-4/9
In caso di vincolo paesaggistico sull'area, qualsiasi intervento edilizio che risulti idoneo ad alterare il pregresso stato dei luoghi deve essere preceduto da autorizzazione paesaggistica, in assenza della quale è soggetto a sanzione demolitoria.  Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 31 dicembre 2024, n. 10506.
Legittimazione al ricorso vincolo vicinatis
A6-4/10
Il mero criterio della vicinitas di un fondo o di una abitazione all’area oggetto dell’intervento urbanistico-edilizio non può di per sé radicare la legittimazione al ricorso, dovendo sempre il ricorrente fornire la prova concreta del pregiudizio specifico inferto dagli atti impugnati alla propria sfera giuridica, quali il deprezzamento del valore del bene o la concreta compromissione del diritto alla salute e all’ambiente.  Così il Consiglio di Stato, sez. II, 23 gennaio 2025, n. 517.
Recinzione proprietà
A6-4/11
Il diritto di recintare la proprietà sancito dall’art. 841 c.c. può trovare delle limitazioni in campo edilizio-urbanistico in particolari casi in cui la tutela di edifici di pregio storico pongano delle limitazioni alla possibilità di effettuare determinati interventi che laddove non vi fossero tali esigenze potrebbero addirittura rientrare tra le opere della c.d. edilizia libera, come la recinzione che non presenti particolari opere murarie a sostegno degli elementi che circoscrivono la proprietà. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 23 gennaio 2025, n. 501.
Nuova circolare gare NATO
A6-4/12
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT)  ha trasmesso la nuova Circolare 1/2025, che sostituisce la precedente Circolare 1/2022 del 24.11.2022. La nuova Circolare 1/2025, nella quale non sono state apportate modifiche rilevanti, rispetto alla precedente, stabilisce requisiti e modalità per l’iscrizione all’elenco delle imprese che intendono partecipare alle Gare NATO nel 2025. Per quanti non avessero ancora provveduto, l’invio della domanda d’iscrizione/rinnovo, deve essere effettuato solo ed esclusivamente all’indirizzo PEC del Ministero delle Imprese e del Made in Italy: dgind.div11@pec.mimit.gov.it, mettendo in copia garenato@ance.it. Non è consentito invio cartaceo. Si ricorda inoltre la scadenza del 31.01.2025 per l’invio della domanda di rinnovo. Decorso tale termine, le istanze di rinnovo saranno considerate irricevibili. La società interessata dovrà trasmettere una domanda di iscrizione ex novo.
Sanzioni per i Comuni che ricorrono alla centrale di committenza e gestiscono la gara col RUP
A6-4/13
Ricorrere alla centrale di committenza per poi gestire la gara mediante il proprio RUP non è garanzia di rispetto delle norme sull’obbligo di qualificazione delle stazioni appaltanti, per cui si potrà andare incontro alle sanzioni dell’ANAC. Lo ha affermato quest’ultima con delibera n. 6, del 14/1/2025.
Dimissioni per fatti concludenti
A6-4/14
Con la nota n. 579/2025, l’INL ha fornito le prime indicazioni operative relative alla procedura di dimissioni per fatti concludenti in caso di assenza ingiustificata del lavoratore, prevista dal comma 7-bis, articolo 26, d.lgs. n. 151/2015, che è stato recentemente introdotto dal c.d. Collegato Lavoro
Variante non blocca sconto in fattura
A6-4/15
In presenza di più interventi autonomi compresi nella medesima CILAS, è possibile continuare a fruire del Superbonus sotto forma di cessione del credito o di sconto in fattura, anche se, al 30 marzo 2024, risultino pagate spese, comprovate da fattura, riferite alla parziale esecuzione di anche uno solo degli stessi. Inoltre, in caso di varianti ad una CILAS “tempestiva”, effettuate dopo il 30 marzo 2024, in presenza di lavori già avviati e spese fatturate già pagate a tale data, sono confermate le opzioni per sconto in fattura e cessione del credito sulle ulteriori spese sostenute nel 2024 e 2025 relative ad interventi condominiali agevolati con il Superbonus. Questi alcuni dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 15/E del 28 gennaio 2025, 

Missione in Cile 25-29 marzo
A6-4/16
Confindustria, ICE e l’Ambasciata d’Italia a Santiago del Cile in collaborazione con ANCE, ANIE, ANIMA, OICE e Assolombarda, organizzano, una missione in Cile dal 25 al 29 Marzo 2025. La missione è rivolta alle imprese dei settori costruzioni/infrastrutture, ingegneria, energia, idrogeno verde, gestione e trattamento acqua e rifiuti, e tecnologie connesse, con focus sulle concessioni pubbliche e il procurement. 
 

Pubblicate tabelle ministeriali costo lavoro a livello provinciale
A6-4/17
Nella sezione “pubblicità legale” del sito del Ministero del Lavoro è stato pubblicato il Decreto Direttoriale n. 5 del 29 gennaio 2025 recante le nuove tabelle provinciali del costo del lavoro in edilizia. Si ricorda che l’articolo 41, comma 13, del Decreto Legislativo n. 36/2023 stabilisce che, per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo medio del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative, tenuto conto della dimensione o natura giuridica delle imprese, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. Si rileva che, come indicato nel Decreto, il costo del lavoro determinato ai sensi del decreto medesimo è suscettibile di oscillazioni in relazione a benefici (contributivi, fiscali o di altra natura) di cui l’impresa usufruisce ai sensi delle disposizioni vigenti e ad oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari e altre misure connesse all’attuazione delle previsioni di cui al decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. Le tabelle rilevano, distintamente, il costo del lavoro per gli operai e per gli impiegati, con decorrenza dalla data di emanazione del Decreto Direttoriale (29 gennaio 2025).
Forniture di calcestruzzo: POS non obbligatorio
A6-4/18
Con la sentenza n. 536/2025, la Cassazione Penale, Sez. 3, ha ribadito la non obbligatorietà del POS per le mere forniture di calcestruzzo in cantiere. Si ricorda che le imprese che effettuano mera fornitura di calcestruzzo in cantiere sono peraltro escluse dall’ambito di applicazione della patente a crediti di cui all’articolo 27 del TUS. Nella suddetta sentenza, la Suprema Corte ha evidenziato che “affinché si possa ravvisare la posa in opera del calcestruzzo fornito occorre un quid pluris che fuoriesca dalle operazioni di consegna e che consenta di ravvisare una compartecipazione della ditta fornitrice alla installazione concreta del materiale fornito, al di là dell'attività di manovra della pompa di scarico, ove il mezzo ne sia dotato”. A tal proposito, la Cassazione ha richiamato sia la circolare del Ministero del Lavoro n. 3328/2011 che la nota INL n. 1753/2020. In particolare, i dipendenti della ditta fornitrice concorrono alla posa in opera se provvedono, dirigendo materialmente il getto del calcestruzzo, manovrando e posizionando la benna, il secchione o il terminale in gomma della pompa, all'omogenea distribuzione del conglomerato durante la lavorazione nel rispetto della regola dell'arte. Si realizza, invece, la mera fattispecie della fornitura di calcestruzzo quando i dipendenti si limitano a posizionare l'autobetoniera e la canala di distribuzione, o a direzionare, a distanza o da cabina, il braccio, ma non il terminale in gomma, della pompa per calcestruzzo o dell'autobetonpompa a seconda della modalità di consegna.

Chiarimenti MASE su sfalci e potature
A6-4/19
Il MASE, con Interpello Ambientale, del 21 gennaio 2025, ha risposto al quesito dell’Associazione Nazionale per la Tutela dell’Ambiente (ANTA), relativo alla normativa da applicare agli sfalci e potature in agricoltura e nella selvicoltura. La richiesta dell’ANTA, nello specifico, era finalizzata a comprendere se fosse legittimo gestire tali materiali al di fuori della normativa sui rifiuti. Sul tema, il Ministero ha individuato il quadro normativo di riferimento negli artt. 182, comma 6-bis; 185, comma 1, lettera f); 256 e 256-bis del D.lgs. 152/2006. E, sulla base di tale ricostruzione, e in linea con quanto sostenuto dall’Ance in questi anni, ha confermato che gli sfalci e le potature da verde pubblico possono essere legittimamente gestiti al di fuori della normativa sui rifiuti laddove ricorrano determinate condizioni; ossia qualora questi siano impiegati per gli scopi previsti dall’art. 185, comma 1, lettera f) del D.lgs. (utilizzo in agricoltura, silvicultura e per la produzione di energia).

Consiglio regionale Molise cerca immobile per nuova sede
A6-4/20
Pubblicato un avviso esplorativo, per il reperimento di un immobile da destinare a sede istituzionale del Consiglio Regionale del Molise. Requisiti richiesti: 3000 metri quadri, accessibilità, parcheggi e conformità normativa. Costo del fitto non può superare 250.000 euro all’anno. Offerte da presentare entro 30 giorni.
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